
la vignettaL’allenatore
dell’Inter sa che
cosa manca alla

sua squadra
per vincere e lo

ha detto in
tempi non

sospetti

Ha detto «meglio
far fuori subito il

Milan» perché
sa che portarlo

in fondo è come
portare un

velocista alla
fine della corsa
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d«Ricordo che l’Avvocato
Agnelli ci diceva sempre: vo-
glio vincere lo scudetto. Poi ma-
gari anche la Champions, ma
prima lo scudetto. E’ normale
che il pianeta bianconero si por-
ti questo ordine nel suo Dna».
Marco Tardelli pesca nel suo
passato per analizzare un argo-
mento complesso: cosa vuol di-
re essere una squadra da Cham-
pions? Il vice di Trapattoni nel-
la nazionale irlandese osserva:
«L’argomento è scivoloso, non
esiste probabilmente una causa
certa, ma una serie di motiva-
zioni. Prendete Real-Milan di
mercoledì. Sulla carta non do-
veva esserci storia, ma in Euro-
pa il Milan cambia faccia. Avete
visto Ronaldinho? Sembrava
quello che conquistava il Pallo-
ne d’oro e faceva innamorare
tutti. E Pato? Sembrava la co-

pia giovane di Ronaldo. Ma tut-
ti i rossoneri in Champions cam-
biano atteggiamento. C’è qual-
cosa di magico che li fa rendere
al cento per cento. Del resto, al-
la vigilia ho letto una frase di
Kakà che mi ha fatto riflettere:
"Meglio far fuori subito il Mi-
lan". Kakà sa che portare i rosso-
neri in fondo sarebbe come por-
tare un grande velocista al ter-
mine di una corsa».

Ma perché questa trasforma-
zione tra campionato e coppa?
«La Champions ha un sapore
speciale, regala motivazioni an-
che a chi ha la pancia piena.
Ogni partita è una storia a sé,
quasi una finale. Il campionato,
invece, è come un Giro d’Italia.
Poi ci sono anche motivazioni
tecniche. In Europa c’è meno
aggressività e la qualità dei gio-
catori fa la differenza. In Serie
A spesso il primo obiettivo è cer-
care di non far giocare la squa-

dra più tecnica».

Galliani per scuotere la squa-
draha fatto suonare l’innodella
Champions anche la domenica.
«Questo è colore, al massimo
scaramanzia. Piuttosto è stato
Berlusconi a inserire il Dna
Champions nella testa dei mila-
nisti».

L’Inter non sembra averlo.
«Mourinho ha detto: "Chi sostie-
ne che l’Inter deve vincere la
Champions non capisce niente
di calcio". Questo vuol dire che
sa che cosa manca alla squadra
per vincere la Champions. Chie-
dete a lui».

Secondo lei?
«Ci vuole tempo per modificare
filosofia. L’Inter vince i campio-
nati perché stritola gli avversa-
ri. In Europa decide più la quali-
tà di un singolo. Ma questa è so-
lo una piccola spiegazione».

Eppure gli inserimenti di uomini
comeLucioedEto’ostannocol-
mando il gap europeo.
«Ci vuole tempo per costruire
una squadra da Champions, e
non detto che certi trapianti
funzionino subito. Però sono
convinto che l’Inter possa vince-
re questa Champions. Anzi, è la
squadra italiana che ha più pos-
sibilità di andare avanti. Aspet-
tate a darla per morta».

Il vice del Trap sulla panchina dell’Irlanda
analizza il diverso momento delle milanesi
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Nonostante tutto, l’Inter
può vincere questa

Champions League. Anzi,
tra tutte le squadre

italiane è quella che ha più
possibilità di andare avanti
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Tardelli «Il Milan ce l’ha da sempre, l’Inter ci sta provando. Ci vuole tempo per cambiare filosofia»

«Non s’inventa il Dna europeo»
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La gioia di Borriello, Ronaldinho e gli altri milanisti a Madrid INSIDE La delusione di Zanetti ed Eto’o per la partita con la Dinamo PEGASO
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